
 

 

  Parrocchia di ROMETTA 

 Parrocchia SAN MICHELE 

Parrocchia SS. Consolata, Pontenuovo 
Parrocchia S. Michele dei Mucchietti 
Parrocchia SS. Nazario e Celso, Pigneto 
Parrocchia S. Pietro, Rometta 

SASSUOLO (MO)  
Diocesi Reggio Emilia-Guastalla 
www.upmadonnadelcarmelo.it 

Parroco 

Don Andrea Contrasti 
tel. 0536 872512 
e-mail: 
donandreacontra-
sti@libero.it 

Collaboratori 

Don Romano Messori 
tel. 0536 872512 
   

Don Sandro Puliani 
tel. 0536 883747 
e-mail:  
sandropuliani@yahoo.fr 

Segreterie 

Consolata 
Telefono:  0536 872512 
Orario:  
Lu-Ve: 9-12.30, Gio 16-19 
 

Rometta 
Telefono: 0536 883747 
Orario:  
Lu e Me:8.30-12.30  
 

San Michele 
Telefono: 0536 852304 
Orario: sabato 10-12 

Domenica 21 gennaio 2024 

 III DOMENICA TEMPO ORDINARIO (ANNO B)   
Gio 3,1-5.10   Sal 24   1Cor 7,29-31   Mc 1,14-20  

Unità 

Pastorale 

SASSUOLO 

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 

7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 
venerdì) 
19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-
dì, Venerdì).  
 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.15  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 
 
 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  

  Parrocchia SS. CONSOLATA 

BATTESIMO 
Domenica 21 gennaio, ore 16.00: Bat-

tesimo di Pascolini Francesco, in chiesa 

alla Consolata. 

 

CIRCOLO  ANSPI  SS. CONSOLATA  
 

Giovedì 25 gennaio,  ore 20.45: riunione 
del consiglio del circolo ANSPI della 
Consolata 
 

 

Il Circolo ANSPI SS. CONSOLATA comunica che il 

proprio punto di ristoro (bar) è chiuso per lavori di 

manutenzione dei locali e cambiamento gestionale. 

CATECHISMO 
Il catechismo riprenderà secon-
do il calendario di ogni gruppo. 
 
MADONNA DELLA MEDAGLIA 

MIRACOLOSA 
Sabato 27 gennaio ore 18,15 recita del 
S. Rosario e supplica alla Madonna della 
Medaglia Miracolosa. 
 

TESSEREAMENTO ANSPI 2024 
Ricordiamo che per frequentare il bar e 
partecipare alle attività è necessario iscri-
versi o rinnovare l'iscrizione. 

CENA CON DELITTO  
-  il gruppo giovani invita tutti 
nel salone parrocchiale alle 
19.30 di Domenica 28 gennaio 
per una cena con delitto propo-

sta come attività di autofinanziamento, è 
necessaria la prenotazione chiamando 
Chiara 3481303561  
   
 

CARNEVALE 2024 
- vendita frappe dopo le Messe sabato 10 e 
domenica 11  
- dalle 14.30  di Domenica 11 feb-
braio   spettacolo dei gruppi di catechismo 
nel   salone parrocchiale     
- dalle 15.30 festa in   maschera in Rocca 
con gnocco fritto e bevande  per  autofinan-
ziamento del gruppo giovani   
   
 

TESSERAMENTO ANSPI 2024 
- per potere frequentare il circolo ANSPI di 
Rocca è necessario effettuare il tessera-
mento  per il nuovo anno.  
- il circolo  è aperto tutti i giorni,  dalle 8.00 
alle 12.00 e dalle 15.30 alle 18.30  
- si raccolgono tutti i giorni olio e tonno a 
favore dell'emporio solidale IL MELOGRA-
NO  
- tutti i mercoledì dalle 16.30 alle 18.00 ani-
mazione giochi ed attività di aiuto per i 
compiti per tutti i ragazzi  

  Parrocchia di PIGNETO 

TESSERAMENTO ANSPI 2024 
Per poter frequentare il circolo ANSPI 
è necessario effettuare il tesseramento 

per il nuovo anno presso il bar. 

Convertitevi e credete al vangelo. 
 
In poche righe, un incalzare di avvenimenti: Giovanni arrestato, Gesù 

che ne prende il testimone, la Parola che non si lascia imprigionare, anco-
ra Gesù che cammina e strade, lago, barche; le prime parole e i primi di-
scepoli. Siamo al momento fresco, sorgivo del Vangelo. Gesù andò nella 
Galilea, proclamando il Vangelo di Dio. La prima caratteristica che Marco 
riferisce è quella di un uomo raggiunto da una forza che lo obbliga a parti-
re, a lasciare casa, famiglia, clan, paese, tutto. Il primo atto registrato dal 
Vangelo è l’itineranza di Gesù, la sua viandanza. E per casa la strada. 
Proprio su questo andare e ancora andare, si innesta la seconda caratteri-
stica: camminava e proclamava il Vangelo di Dio: Dio come una bella noti-
zia. Non era ovvio per niente. Non tutta la Bibbia è Vangelo, non tutta è 
bella e gioiosa notizia, alle volte è minaccia e giudizio, spesso è precetto e 
ingiunzione, ma ora la caratteristica nuova del rabbi itinerante è proprio il 
Vangelo: una parola che conforta la vita, Dio che libera e fa fiorire. 

Gesù passa e dietro di lui resta una scia di pollini di primavera, un’eco 
in cui vibra il sapore bello e buono della gioia: è possibile la felicità, un’altra 
storia, un mondo altro sono possibili. E quell’uomo sembra conoscerne il 
segreto.  La bella notizia che inizia a correre per la Galilea è raccontata 
così: il regno di Dio (il mondo come Dio lo sogna) è vicino. Perché Dio si è 
avvicinato, ci ha raggiunto, è qui. Ma quale Dio? Gesù ne mostra il volto, 
da subito, con il suo primo agire: libera, guarisce, purifica, perdona, toglie 
barriere, ridona pienezza di relazione a tutti, anche a quelli marchiati dall’e-
sclusione. Un Dio esperto in nascite, in vita. 

Per accoglierlo, suggerisce Gesù, convertitevi e credete nel Vangelo. 
La conversione non come un’esigenza morale, ma un accorgersi che si è 
sbagliato strada, che la felicità è altrove. Convertitevi allora, giratevi verso 
la luce, come un girasole che si rimette ad ogni alba sui sentieri del sole, 
perché la luce è già qui. Credete nel Vangelo, non semplicemente al Van-
gelo. Buttatevici dentro, con una fiducia che non darete più a nient’altro e a 
nessun altro. Camminando lungo il mare di Galilea, Gesù vide... Cammina 
senza fretta e senza ansia; cammina sulla riva, in quel luogo intermedio tra 
terra e acqua, che sa di partenze e di approdi, e chiama quattro pescatori 
ad andare con lui. Vi faro diventare pescatori di uomini, vi farò pescatori di 
umanità, cercatori di tutto ciò che di più umano, bello, grande, luminoso 
ogni figlio di Dio porta nel cuore. Lo tirerete fuori dall’oscurità, come tesoro 
dissepolto dal campo, come neonato dalle acque materne. 

Ermes Ronchi 

Il gruppo   

" .A.N.S. della 

CONSO " 

propone per 

SABATO 2 MARZO  

Una mattina a Reggio Emilia 
tra “Sacro e profano" 

              
- Ritrovo ore 8:30  al bar della Consolata e 
trasferimento con mezzi propri  
- Dalle 9:30 alle 11 circa visita guidata al 
“Teatro Valli” (la visita comprende anche  
zone normalmente non accessibili agli spetta-
tori);  
- Visita del Monumento romano ai Concordi 
- Trasferimento a piedi alla Chiesa del Con-
vento dei Cappuccini per visita ai presepi 
con le statue della defunta artista sassolese 
Nella Pini 
- Rientro a Sassuolo previsto ore 12:30 circa 
- POSTI DISPONIBILI massimo 25; COSTO 
euro 10   
- ISCRIZIONI entro DOMENICA 4 FEB-
BRAIO con pagamento quota a LILIA 
(3392713868) 



 

 

U. P. 45 di Sassuolo - Parrocchie di San Pietro a Rometta, SS. Consolata a Pontenuovo, San Michele a San Michele dei Mucchietti e S. Nazario e Celso a Pigneto 

18 - 25 gennaio 2024 
Settimana di preghiera per l’unità dei 

cristiani: le iniziative diocesane  
 

Nel primo mese di ogni anno i battezzati in Cri-
sto sono invitati a pregare per l’unità nell’ambito 
della “Settimana di preghiera per l’unità dei cristia-
ni”. L’iniziativa di preghiera è in programma dal 18 
al 25 gennaio 2024 sul tema “Amerai il Signore tuo 
Dio e il tuo prossimo come te stesso” (Luca 10,27). 

La Commissione per l’Ecumenismo della Diocesi 
di Reggio Emilia-Guastalla ha organizzato alcune 
iniziative per proseguire il cammino di comunione 
tra tutte le chiese cristiane. 

Si inizia sabato 20 gennaio alle ore 18 a Reggio 
Emilia, presso la chiesa del Cristo, con la celebra-
zione dei Vespri ortodossi presieduta da padre Mi-
hail Ciocirlan (della comunità ortodossa rume-
na) con la presenza dell’Arcivescovo Giacomo Mo-
randi. 

Si prosegue poi domenica 21 gennaio alle ore 
16 a Reggio Emilia, presso la chiesa di Sant’Agosti-
no, con la Celebrazione ecumenica presieduta dal 
Vicario Generale monsignor Giovanni Rossi, con la 
presenza di padre Mihail Ciocirlan (della comunità 
ortodossa rumena), padre Armya (monaco della 
comunità copta-egiziana) e di rappresentanti della 
comunità del Burkina Faso di Reggio Emilia. 

Le iniziative si concludono domenica 21 gennaio 
alle ore 21.00 a Scandiano, presso la chiesa dei 
Frati Cappuccini, con la Preghiera di Taizè a cura 
del Coro di Taizè di Scandiano. 

  Festa della conversione di San Paolo 
 

Nella Chiesa di  San Polo 
Giovedì 25 Gennaio 2024 

 
Ore 15,00 Adorazione Eucaristica 
Ore 15,30 S. Rosario 
Ore 16,00 Santa messa 

   
“ In conclusione, fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è 
virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri. Ciò che avete imparato, ricevuto, 
ascoltato e veduto in me, è quello che dovete fare. E il Dio  della pace sarà con voi!” (  Fil 4, 8-9) 

È tornata da qualche giorno in Italia la delegazione 
del Centro Missionario dopo più di tre settimane di 
viaggio tra le opere missionarie del Madagascar. Di 
seguito il racconto di questa esperienza impegnativa 
e profonda nelle realtà missionarie sull’Isola e nella 
vita quotidiana dei missionari che lì operano. La dele-
gazione era composta da don Marco Ferrari, direttore 
del CMD, Chiara Ferretti e Marinella Tognetti. 

Chiara e don Marco con le loro immagini ci hanno 
fatti partecipi dei vari luoghi visitati. Atterrati in capita-
le il 25 ottobre, hanno visitato la scuola professionale 
don Luciano Mariani ad Anatihazo e successivamente 
una scuola beneficiaria dei progetti RTM a Imerikanja-
ka. Ad Antananarivo hanno visitato il progetto di Aka-
masoa portato avanti dall’equipe formata da P. Pedro 
Opeka conosciuto in tutta l’Isola. Chiara, in una delle 
sue foto, ritrae un cimitero su una collina che guarda 
la vallata: le croci sono tutte identiche, bianche, con 
qualche fiore giallo a terra. Ecco poi l’edificazione del-
la Cattedrale: appare un profondo e ampio sbanca-
mento dove donne e uomini lavorano ed hanno posto 
le pietre per i tre futuri accessi alla chiesa; chi lavora 
sotto un ombrello per ripararsi dal sole, chi setaccia, 
chi sceglie pietre, chi sposta sacchi. Presbiterio, alta-
re ed ambone, elementi fondamentali, sono già stati 
edificati. 

Accompagnati da don Luca si sono poi spostati nel-
la città di Antsirabe, per incontrare i ragazzi del pro-
getto “ASJA”, progetto universitari. Un grande cartello 
indica la caffetteria, il ristorante, la direzione, l’acco-
glienza, l’economato, lo studentato e l’azienda agrico-
la. Nell’aula della chiesa don Luca Fornaciari parla 
agli universitari, una sessantina di giovani che studia-
no diverse discipline, per assicurare un futuro migliore 
al loro paese. Il villaggio è molto bello, ordinato, con 
ampi giardini. 

Hanno poi proseguito il loro viaggio verso Ambositra 
la città dell’artigianato dove si trova la Casa della Ca-
rità e anche la Casa dei fratelli della Carità. 

Dopo qualche giorno sono a Manakara: visitano la 
parrocchia e poi fanno un salto al mare dove vedono 
l’impetuosità dell’Oceano indiano: lo sguardo si perde 
nell’infinito dove il mare e il cielo si fondono insieme. 
A Tsararano un bel gruppo di ospiti sorridenti accoglie 
i nostri ed insieme all’aperto, sul prato, don Marco e 
don Luca celebrano la messa. 

Accompagnati da don Simone Franceschini si visita 
la splendente fattoria agricola, “Ferme Saint Francois 
d’Assise” ad Analabe dove la vegetazione rigogliosa 
offre di tutto: ananas, vaniglia, orti, palme ecc. Com-
muove l’immagine della tomba bianca del caro amico 
missionario, Servo della Chiesa Luciano Lanzoni, cir-
condata da moltissimi fiori. 

Poi rivediamo Enrica Salsi che con i suoi ospiti amici 
ci hanno preparato il pranzo. Tutto è pronto e il pran-
zo è servito! Il villaggio terapeutico di Ambokala è ben 
raccontato da Enrica nel suo libro “Ambokala, là dove 
crescono le patate dolci”, dove descrive episodi della 
vita quotidiano dei malati psichiatrici, le loro battute 
che nascondono logiche ….molto logiche! 

Eccoli poi all’Ospedale FMA di Ampasimanjeva. Don 
Marco desiderava prendere coscienza di questa  real-
tà e del progetto “Ero malato” di cui è diventato il re-
sponsabile. Qui la vita appare in tutta la sua durezza, 

si comprende quanto sia importante le cure sanitarie 
che il personale fornisce a tutti coloro che ne neces-
sitano. Nell’immagine della Santa Messa il persona-
le dell’ospedale riempie l’aula: ci sono i volontari 
Terry Manu e la piccola Toky (loro primogenita nata 
in Madagascar) la Debora (volontaria laica) e anche 
alcuni medici arrivati da Reggio per dare una mano 
e fare formazione al personale. 

Si scende poi sulle rive del fiume Faraony , un 
viaggio in canoa per raggiungere il villaggio di suor 
Alphonsine ad Ambokata: dalla riva, sopraelevata, lo 
sguardo si perde nell’ansa del fiume. Appare una 
striscia di sabbia, la terra rossa che contrasta col 
verde della fitta vegetazione. Davvero magnifico! 

Si cammina ai lati della strada, scalzi, per raggiun-
gere un villaggio, il mercato o il fiume; il ritmo della 
vita viene scandito dalle distanze che impongono 
tempi lunghi per raggiungere lo scopo della giornata. 
Tutto si fa con calma, al passo con una piccola man-
dria di buoi portata a spasso dal padrone. 

Chiara ci mostra Manakara, città – villaggio con 
case semplici in assi e lamiera che fiancheggiano 
una strada rossa sulla quale camminano parecchie 
donne vestite con lunghe gonne colorate, con le im-
mancabili infradito; sui tipici cappellini di paglia por-
tano ceste o secchi. Il mercato espone sacchi di fari-
na, banane, verdure; tre ragazzini pare siano i re-
sponsabili di vendita. 

Nella Casa di Carità di Mananjary ci sorridono cin-
que suore e nella cappella un magnifico crocifisso in 
legno guarda i presenti sulle carrozzine. 

Eccoci al Centro di fisioterapia, una delle sedi 
aperte dal compianto Luciano Lanzoni: l’ampia sala 
è ben attrezzata e consente il trattamento a più ma-
lati contemporaneamente. 

A Farafangana, sede della Diocesi, si erge una 
grande cattedrale. Qui forse sorgerà il sogno di don 
Luca l’università cattolica: un progetto di formazione 
dei giovani universitari malgasci interessati a 5 corsi 
di laurea, anche qui, nel sud – est dell’Isola si sogna 
di offrire opportunità per il futuro del Paese. 

A Farafangana sorge anche il centro di formazione 
dei catechisti; una decina di famiglie, su progetto del 
Vescovo, alloggiano in una moderna struttura im-
mersa in un parco di palme e banani. 

Prosegue il nostro viaggio con una sosta obbligata 
a Vohipeno, al santuario dedicato al Beato Lucien 
Botovasoa. Proprio da questo luogo di pellegrinag-
gio nel dicembre scorso, stavano rientrando ad Am-
pa il dottor Martin e tutta l’equipe medica e in quel 
frangente un fatale incidente in un attimo ha strap-
pato le loro vite. 

Chiara è ritornata di nuovo ad Antananarivo ad 
accogliere Andrea Sperotti regista di “Luci nel mon-
do”. Documenteranno, su mandato del Centro Mis-
sionario, le attività e i progetti dei missionari reggiani 
e dei volontari RTM. Sarà realizzato un video docu-
mentario per tratteggiare la figura di Luciano laico 
missionario (classe 1958) che ha donato una vita 
per gli ultimi del Madagascar dal 1990 fino alla sua 
morte avvenuta per Covid il 18/06/2021. Il video ver-
rà diffuso dall’Ufficio Missio Italia il prossimo 24 mar-
zo 2024 in occasione della Giornata dei missionari 
martiri. 

Viaggio  in  Madagascar,  un  racconto  missionario 

 

R i u n i o n e   c a t e c h i s t i 
Martedì 23 gennaio, ore 20.45 riunione dei catechisti alla Consolata 

 


